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Una vera polìtica 
dei redditi? 

Sfidiamo noi 
uesto governo 

A colloquio con Alfredo Reichlin - Lo scontro sulla scala mobi­
le - Il ruolo dei sindacati - Una nuova proposta per lo sviluppo 

Siamo davvero arrivati a 
un dunque: non ci sono più 
molti margini per galleggia­
re sulla crisi; e il governo, per 
gli interessi contraddittori 
che esprime, non è In grado 
di impostare una politica e-
conomtca di ampio respiro 
che spezzi la spirale stagna­
zione-inflazione. La Banca 
d'Italia ha lanciato ti suo av­
vertimento: continuando co­
sì perdiamo l'appuntamento 
con la ripresa. Ma 11 rischio 
vero è che se una ripresa ci 
sarà (il che è possibile) essa 
non sia tale da fare compiere 
all'azienda Italia quel salto 
di qualità necessario per 
fronteggiare le sfide del no­
stro tempo. Occorrono scelte 
diverse. Quali? Misure dra­
stiche prima o poi andranno 
prese, ma in funzione di qua­
le disegno? E a spese di chi? 
Il problema economico si In­
treccia, quindi, come non 
mal col problema politico. 
Ed è proprio qui 11 limite, 
perfino il rischio, del penta­
partito. Non a caso, In questa 
condizione di Incertezza la 
Confindustria rilancia la sua 
offensiva contro la scala mo­
bile. 

Il pericolo, non solo per 11 
movimento sindacale, ma 
per l'insieme del movimento 
operalo, è di restare ancora 
una volta sulla difensiva. DI 
ciò è consapevole 11 PCI che 
si prepara ad elaborare e a 
lanciare In un prossimo Co­
mitato Centrale una Iniziati­
va politico-programmatica 
di ampio respiro. Di che si 
tratta? Ne abbiamo parlato 
con Alfredo Reichlin che a-
vrà 11 compito di presentarla 
al CC. E da qui siamo partiti 

Nèlllinterno 

per toccare 1 punti caldi dello 
scontro politico e sociale. 

«Non si tratta di scrivere 
nuovamente 11 programma 
economico del PCI, ma di 
prendere una Iniziativa che, 
misurandosi con il qui e ora, 
con 1 vincoli reali, e saldando 
congiuntura e medio perio­
do, risanamento finanziario 
e sviluppo delle forze produt­
tive, ma anche modificando 
alcuni nostri comportamenti 
— spiega Reichlin — apra 
nuovi spazi alle forze demo­
cratiche, al socialisti in pri­
mo luogo, ma anche a tutto 
quel mondo Interessato allo 
sviluppo: dal quadri al tecni­
ci, all'imprenditoria seria, al 
disoccupati, al Mezzogiorno, 
alla cultura. E questo è il 
modo per offrire una solida 
sponda all'insieme del movi­
mento sindacale^. 

Ma soffermiamoci proprio 
sullo scontro sociale che sta 
diventando molto aspro. Il 
timore è che si riproponga lo 
stesso balletto dello scorso 
anno: che tutto si riduca a 
una diminuzione del salario 
reale e così, attaccando la 
scala mobile, si eviti di ag­
gredire 1 veri costi e le vere 
inefficienze del sistema. Il 
sindacato ne uscirebbe umi­
liato, costretto a patteggia-
menti sempre più «In disce­
sa», che Io delegittimerebbe­
ro cìl fronte ai lavoratori: 
lungi dal riconquistare uno 
spazio contrattuale, finireb­
be col perdere la sua funzio­
ne fondamentale di autorità 
salariale e di soggetto politi­
co autonomo che non si limi­
ta a mediare tra governo e 
lavoratori, ma In grado di in­
tervenire nella politica eco-

Nando Dalla Chiesa 
attacca «l'Espresso» 
per i diari del padre 
La pubblicazione di alcuni bra­
ni del diario del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa è l'ultimo 
frutto della nuova cultura ma­
fiosa. Lo denuncia il figlio Nan­
do che, in una lunga e sofferta 
chiacchierata con alcuni gior­
nalisti, ha fra l'altro annuncia­
to di aver presentato un espo­
sto perché sia individuato il re­
sponsabile della violazione del 
segreto istruttorio. «Quei diari 
li avevo consegnati hi magistra­
ti inquirenti, di cui mi fido, e 
non r.e avevo parlato con nes­
suno. ci ha raccontato. Secondo 
Nando Dalla Chiesa il settima­
nale sarebbe ceduto in una 
trappola mafiosa. d'Espresso» 
— ieri sera — ha diffuso una 
nota per difendere il servizio 
pubblicato, definendo •incom­
prensibili» le proteste di Nando 
Dfl'a Chiesa pciihé la pubbli­
cazione dei diari «aveva Io sco­
po evidente di rendere giustizia 
proprio al generale Dalla Chie­
sa, attraverso le sue stesse paro­
le». A PAG. 5 Nando Della Chiesa 

Il pannelliano Cicciomessere 
nuovo segretario dei radicali 
Immancabile colpo di scena finale al congresso radicale. 
Pannella ha rinunciato all'annunciata candidatura di con­
ferma come segretario e ha fatto eleggere il suo «fedelissimo» 
Cicciomessere, deputato trentasettenne. La decisione sembra 
annunciare un cambiamento della tattica parlamentare: dal­
l'assenteismo all'estruzìcr.isir.o. A PAG. 2 

Benvenuto: «Non siamo 
il sindacato dei tabù» 
Dopo Lama, Merloni, Del Turco, parla Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della UIL. L'anticipazione della verifica 
sull'accordo del 22 gennaio? «Perché tutti, anche 11 governo, 
scoprano le carte». La diversificazione della scala mobile? 
•Non è all'ordine del giorno: fa parte della nostra riflessione 
strategica». A PAG. 4 

Navi sovietiche nella morsa 
di ghiaccio del Mare Artico 
È stato un mese drammatico per le navi sovietiche da carico 
In navigazione nel Mar Glaciale Artico. A decine sono finite 
nella morsa dei ghiacci, che neanche I rompighiaccio atomlc! 
sono riusciti a spezzare. Dopo quelli del nord, adesso è la volta 
dei carghi sulla rotta Murmansk-Dudlnka: il mare è una 
pianura ghiacciata. A PAG. 10 

nomica secondo la sua visio­
ne. 

La battuta un po' sprez­
zante di Angelll dimostra 
che lo scopo e questo. «Ecco 
perché — sottolinea Reichlin 
— dobbiamo fare la nostra 
parte sino in fondo, non limi­
tandoci a tirare 1 sindacati 
per la giacca, ma proponen­
do noi una politica antinfla-
zlonlstlca In grado di assicu­
rare la redlstribuzione di ri­
sorse necessaria al finanzia­
mento di uno sviluppo qua­
lificato». 

Il governo ha proposto la 
strada della politica dei red­
diti. Ma si è sentita soltanto 
la predica sulla contingenza. 
Non credi che, a questo pun­
to, è proprio l'incapacità o la 
non volontà di realizzare 
una vera politica dei redditi 
ad aprire la porta all'attacco 
ai salari? 

•Una politica del redditi? 
Le parole non ci fanno pau­
ra. Che la si faccia; ma sul 
serio. Che si mettano final­
mente sotto controllo tutti l 
redditi e anche tutte le rendi­
te, non solo il salario. E so­
prattutto che si rimetta in 
discussione 11 meccanismo 
perverso che sempre più re­
distribuisce redditi a danno 
del lavoro produttivo e allo­
ca le risorse in modo tale da 
favorire le rendite finanzia­
rie e la speculazione. Ricor­
diamoci che il cuore di que­
sto meccanismo non sta in 
cielo, ma nel bilancio dello 
Stato. Perciò parlare di poli­
tica del redditi non mi fa 
paura. Tuttavia, stiamo ri­
schiando di subire una co­
lossale mistificazione. La ve­
rità è che In Italia una politi­
ca dei redditi la si fa già, ma 
a senso unico, anzi alla rove­
scia. I dati dimostrano che le 
retribuzioni lorde dell'indu­
stria tendono a restare al di 
sotto dell'inflazione. Cosa si 
chiede ancora ai lavoratori? 
Essi stanno subendo tutto il 
costo dell'aggiustamento. 
Perché allora partire dalla 
scala mobile che rappresen­
ta, in queste condizioni, il so­
lo strumento, sia pure rozzo, 
di difesa?». 

E da dove si deve comin­
ciare, invece? 

•Il governo. Intanto, po­
trebbe applicarla a se stesso; 
perché da una parte non 
controlla le retribuzioni del 
suoi dipendenti, e dall'altra 
usa la leva tariffaria come se 
i tetti da esso stesso fissati 
non esistessero. Tra il mag­
gio '82 e il maggio '83 l'elet­
tricità costa il 23% in più, 11 
gas ii 25%, I trasporti urbani 
il 56%. È questo che ha spin­
to verso l'alto l'inflazione e 
ha peggiorato gii stessi conti 
dello Stato. Ma si può comin­
ciare ad applicare una politi­
ca del redditi anche ai per­
cettori di rendite, ai posses­
sori di capitali, al lavoro au­
tonomo, al settore distributi­
vo— Siamo noi che sfidiamo 
il governo. Esso non ha le 
carte in regola. Ciò che vo­
glio sottolineare è che, non 
solo non è in grado di offrire 
nulla ai sindacati, ma non ha 
nemmeno il diritto di fare un 
discorso di "lacrime e san­
gue". Dovrebbe esserci una 
politica di austerità, anche 
dura, ma realmente risana-
trice. Si sta facendo, invece, 
esattamente il contrarlo. La 
gravità della manovra eco­
nomica del governo si misu­
ra non solo nella sua Iniquità 
sociale — che pure esiste — 
ma nella sua confusione, nel 
suo "nullismo", che rischia 
davvero di portarci in un vi­
colo cieco». 

Ma torniamo un attimo 
indietro: dunque il PCI fa 
una proposta nuova, nel sen­
so che indica una strada per 
mettere subito sotto control­
lo la finanza pubblica e la di­
namica dei redditi? 

Spiega Reichlin: «Noi re­
spingiamo con forza una po­
litica che si risolve In un at­
tacco al salario, ma siamo 
nella situazione in cui o pro­
poniamo noi, consapevol­
mente, insieme con un rie-
qulllbrio del bilancio sia dal 
lato della spesa che delle en­
trate, una regolazione demo­
cratica di tutti I redditi, per 
riaprire uno spazio allo svi-

Stefano Cingottili 

(Segue in ultima) 

Sempre più stretti i margini per il negoziato di Ginevra 

Arrivino i missili in Euro 
i Pershing già 
Scienziati USA: una guerra H ucciderebbe tutti 
Secondo rivelazioni di «Stern» i primi tredici vettori si troverebbero, smontati, in una base americana in Germania - Il governo di 
Londra costretto a ritardare l'arrivo dei Cruise - Un aereo Galaxy ha sbarcato ieri componenti delle installazioni di lancio 

BONN — I primi Pershlng-2 sarebbero già arrivati nella Re-
publica federale tedesca, ancorché smontati in più parti. SI 
tratterebbe del componenti dei primi 13 del 108 Pershlng-2 
che, secondo 1 plani NATO, dovrebbero essere Installati nella 
RFT. SI troverebbero nel magazzino di una base militare 
americana in Germania, già pronti per essere riassemblatl 
nel momento In cui dovranno essere messi In postazione. 

È quanto sostiene la rivista 'Stern», la quale riferisce di 
aver assunto questa informazione da fonti certe nella capita­
le USA. Anzi, essa sarebbe stata contenuta In un rapporto che 
11 direttore del programmi del Pentagono, William Fiorenti­
no, avrebbe consegnato alla commissione Difesa della Came­
ra americana. Fiorentino avrebbe anche precisato la località 
in cui l componenti del Pershing-2 sarebbero stati immagaz­
zinati, la base di Hausen, vicino a Francofortc sul Meno. 

Se la notizia si rivelasse corrispondente alla realtà si tratte­
rebbe di una clamorosa sconresslone delle assicurazioni fin 
qui fornite dal governo federale sul fatto che i missili USA 
non sarebbero comunque giunti In Germania, neppure in 
parti smontate, pnma della decisione definitiva sulla instal­
lazione. Questa è stata programmata dallo stesso governo per 
1122 novembre, dopo 11 dibattito e il voto del Bundestag sulla 
Installazione. 

Il sospetto che 11 centrodestra abbia autorizzato, in grande 
discrezione, un anticipo del tempi appare però fondato. 
«Stern» ricorda che tra Bonn e Washington nella primavera 
scorsa venne sottoscritto un accordo in base al quale 1 primi 
13 Pershing-2 sarebbero stati Installati, •pronti all'uso», pri­
ma della fine dell'anno. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La preannun­
ciata e tanto discussa data 
del 1° novembre è passata 
senza che i primi sedici mis­
sili Cruise giungessero a 
Greenham Common. L'arri­
vo dei vettori e delle loro te­
state nucleari è stato infatti 
rinviato di almeno tre setti­
mane. È questo il dato più si­
gnificativo che emerge al 
termine del dibattito parla­
mentare di lunedì. Molti fat­
tori hanno pesato in questa 
scelta, non ultimo l'avventu­
ra reaganiana contro Grena­
da che tanta influenza ha a-
vuto, in negativo, sul gover­
no e sull'opinione pubblica 
britannica. Se dunque la 
Gran Bretagna, come previ­
sto, sta procedendo al gra­
duale assemblaggio del si­
stema missilistico Cruise, lo 
fa comunque a un ritmo più 
cauto e lento di quanto non 
si fosse pensato in un primo 
momento. Considerazioni 
polìtiche di valore non Indif­

ferente suggeriscono al go­
verno conservatore un ap­
proccio attento e metodico 
per non compromettere 1 de­
licati equilibri In gioco sia 
sul piano interno che su 
quello internazionale. 

Il parlamento ha accettato 
di compiere quell'atto di vo­
lontà politica che è la confer­
ma della scadenza del 31 di­
cembre per la Installazione 
dei Cruise, ma l Comuni so­
no pervenuti alla convalida 
formale attraverso una serie 
di Interrogativi e dubbi fon­
dati circa il pericolo di pre­
giudicare, con quella decisio­
ne, le residue speranze di in­
tesa negoziale. Ossia, visto 
che la Gran Bretagna è stata 
chiamata a dare l'esempio, 
per prima, il rischio effettivo 
e ora quello di emettere 11 
•segnale» sbagliato antepo­
nendo l'obbligo dell'lnstalla-

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 

Fine del mondo 
se esplodono 

5000 megatoni 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il rapporto è 
Intitolato «Le conseguenze 
biologiche a lungo termine 
di una guerra nucleare» e le 
prime Indiscrezioni sono co­
minciate a circolare due 
giorni fa, sulla base di un ar­
ticolo uscito sulla rivista 
«Parade». Ce n'era già abba­
stanza per allarmarsi, ma 
poi c'è stata, a Washington, 
la conferenza stampa di due 
degli autori, il prof. Paul E-
hrlich, docente di biologia e 
di scienza delta popolazione 
a Stanford, e il prof. Cari Sa-
gan, docente di scienze spa­

ziali all'Università di Cor­
nell, forse lo scienziato più 
popolare d'America, visto 11 
successo delle sue trasmis­
sioni televisive. Ebbene, sla­
mo di fronte alla fredda de­
scrizione di come il mondo 
potrebbe finire per effetto di 
un conflitto globale. 

Che una guerra nucleare 
sarebbe la morte di miliardi 
di persone, già altri scienzia­
ti lo avevano detto. La novità 
delle conclusioni di questo 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Due compagnie di marines «conquistano» Carriacou 

Sbarco su un'altra isoletfa 
ma dei cubani non c'è traccia 

Lo spionaggio la riteneva fortemente presidiata - Una commissione d'inchiesta di parla» 
mentari democratici si recherà a Grenada - Nuove polemiche, anche per Beirut 

Prime faticose battute 
del «dialogo» libanese 

Due sedute a porte chiuse ieri a Ginevra alla conferenza di 
riconciliazione nazionale libanese. Ci sono stati i primi 
interventi, fra cui quello di Walid Jumblatt, e ne è uscita 
confermata — per quel che si sa — la grande distanza fra 
le posizioni delle parti. Gemayel ha avuto un incontro a 
quattr'occhi con il ministro siriano Khaddam. E intanto 
alle porte di Beirut (dove sono giunti i primi 200 profughi 
da Deir el Kamar) ci sono stati nuovi scontri fra esercito e 
drusi. A FAG. 7 

NELLA FOTO: Jumblatt lascia la sala della riunione attorniato da 
guardie del corpo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'invinci­
bile armata americana ha 
celebrato la prima setti­
mana dell'invasione di 
Grenada con un'altra im­
presa militare: due compa-
§nie di marines, scortate 

a elicotteri e mezzi anfibi 
sono sbarcate alle 4.30 di 
ieri mattina sull'isoletta di 
Carriacou, a una quindici­
na di chilometri da Grena­
da. La spedizione era stata 
predisposta sulla base di 
rapporti dello spionaggio 
che parlavano della pre­
senza sul posto di una for­
za cubana. Ma anche que­
sto è risultato falso: ì mari­
nes — dice un comunicato 
del Pentagono — non han­
no incontrato alcuna resi­
stenza e non ci sono stale 
perdite. 

Il primo ad essere infor­
mato del nuovo sbarco è 
stato Reagan che ne ha su­
bito parlato con i leaders 
repubblicani. Carriacou è 
grande all'incirca come 
Caprera, è abitata da pro­
nipoti di schiavi neri im­
portati dall'Africa e da e-

redi dei colonizzatori scoz­
zesi ed è famosa, tra gli a-
mericani più ricchi, per le 
sue spiagge e per i suoi 
porticcioli che ospitano 
yachts. Come, del resto, 
tutte le altre splendide lo­
calità balneari dei Caraibi. 

Concluse le operazioni 
militari avviate martedì 
scorso al riparo degli occhi 
indiscreti dei giornalisti, si 
cominciano a trarre i bi­
lanci della settimana cru­
ciale aperta con un'esplo­
sione del quartier generale 
dei marines a Beirut. 

Reagan, come abbiamo 
notato più volte, ha visto 
salire a livelli impensati 1* 
indice della sua popolarità 
e non Ve dubbio che tutti i 
sondaggi confermano il 
consenso della maggio­
ranza all'invasione di Gre­
nada. Ma il risvolto di que­
sta medaglia che brilla sul 
petto del presidente non è 
altrettanto luccicante. An­
zi. In Parlamento e sulla 
stampa che non sì è ubria­
cata con il vinello militar-
imperiale che in America 
scorre a fiumi, si fanno 

strada, sempre più fre­
quenti, interrogativi sui 
molti lati oscuri e pericolo­
si di questa impresa. In­
somma, è come se comin­
ciassero a venire al pettine 
i nodi dell'invasione. 

Erano davvero in perico­
lo le vite degli americani, 
in gran parte studenti di 
una facoltà di medicina, 
che vivevano nell'isola? Il 
direttore di questa scuola 
medica lo aveva escluso, e 
la cosa aveva fatto scalpo­
re, poi è stato chiamato al 
dipartimento di Stato e, 
dopo quelle che la stampa 
americana chiama «pres­
sioni e lusinghe» si è auto­
smentito. La gioia degli 
studenti rientrati in patna 
dopo lo scampato pericolo 
è stata enfatizzata. Ma fi­
nora nessuna prova è stata 
fornita del rischio, che a-
vrebbero corso, di diventa­
re ostaggi. Altra domanda: 
non sarebbe stato comun­
que meglio negoziare la lo­
ro partenza, visto che le 
autorità di Grenada lo a-
vevano proposto a Wa­

shington, impegnandosi a 
garantire l'incolumità dei 
cittadini USA? E ancora: 
la «minaccia cubana» era 
vera? E perché si sono al­
terate le cifre dei cubani 
presenti a Grenada? E 
questi famosi arsenali, do­
ve c'erano armi fabbricate 
addirittura nel 1870, erano 
davvero pericolose? O non 
piuttosto servivano a pro­
teggere i cubani da queir 
aggressione che gli ameri­
cani hanno poi perpetra­
to? 

Uno dei punti più dolen­
ti è il bando ai giornalisti. 
Che cosa avevano da na­
scondere i generali ameri­
cani? Perché l'autorità po­
litica ha ceduto a quella 
militare? Chi comanda 
davvero a Washington? 

Poi ci sono le vere e pro­
prie bugie. «Non ci sono 
perdite tra la popolazione 
civile» — annunciò solen-

a. e 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

E su quel manicomio le bombe della «ragione»... 
Penso all'ospedale di Gre­

nada e al matti che cercano 
all'interno del loro sistema 
di riferimento il significato 
delle bombe che li uccidono. 
Penso a chi legge nel crollo 
delle muro, nel sangue e nel 
terrore di chi lo circonda, il 
realizzarsi di un convinci­
mento persecutorio. A coloro 
che redono l'arrivo, final­
mente, del dio che ha pro­
messo di liberarli. A quelli 
che semplicemente ritrova­
no, fuori di sé, la distruzione 
che I movimenti depressivi 
avevano confinato all'Inter-
no della loro persona. 

Diavoli, liberatori o e-
spresslone brutale di una lo­
gica delle cose, I marines che 
bombardano l'ospedale psi­
chiatrico di Grenada danno 
ragione a ognuna di queste 
interpretazioni. Di esse è dif­
ficile dire che siano sbagliate 
o Incomprensibili Mentre 
assai più folli mi sembrano, 
fuori del manicomio, le rea­
zioni di tanti che pure si di­
cono sani: ammettendo un 
errore senza responsabili, 
come fa il Dipartimento di 
Sta Ut americano, o semplice­

mente tacendo, come fa tra 
gli altri 11 governo italiano. 

Due mesi fa, quando vìtti­
me Innocenti pagarono la 
tensione fra USA ed URSS e 
l'errore dei sovietici, tutti I 
giornali Italiani uscirono 
giustamente con titoli a nove 
colonne. Per quello che ciò 
può valere, il fatto fu cele­
brato con 1& dovuta solenni­
tà, Oggf, un giornale come 
•Repubblica* non dedica 
neppure un articolo al bom­
bardamento dì un ospedale 
psichiatrico ed è difnelle non 
chiedersi il perché di tanta 
differenza. 

Dipende dagli autori del 
gesto? Ha più presa sull'opi­
nione pubblica l'errore dei 
sovietici freddi e spietati che 
quello del marines, generosi 
ed allegri, antichi dispensa­
tori di cloccola taedl libertà ? 
Può darsi. Dipende dalle vit­
time?!passeggeri delJumbo 
erano persone come no! ed a-
vevano diritto di vivere più 
del pazzi rinchiusi In un ma­
nicomio? Può darsi. Vii un 
giro di pressioni, di pregiudi­
zi, di ruoli 'ia giocare In rap­
porto agli equilibri politici ST. GtORQE'S — l'otfMXtete psichiatrico distrutto 

locali e Intemazionali, di cui 
un giornale deve tenere con­
to per sopravvivere o per vì­
vere meglio? Ancora una 
volta può darsi. 

Se è vero come è vero che 
la mente dell'uomo non può 
non Inventare motivi per le 
azioni o per le omissioni di 
cui non comprende 11 senso, 
il problema è quello di am­
mettere con tutta la necessa­
ria semplicità cne ci trovia­
mo tutti, oggi, di fronte a 
questi fatti, nella situazione 
del povero matto che si In­
terroga su ciò che accade 
fuori dalllntemo di un ma­
nicomio. Con l'alternativa 
tranquillizzante (ma forse 
non tanto sana, così simile 
all'apatia calcolatrice del 
mala to di men te più grave di 
tutu) di dare scarso rilievo 
alla notizia mediando e do­
sando, diluendo I 49 morti 
del manicomio nel mille del­
la guerra lampo o nel duemi­
la del terremoto; spiegando o 
suggerendo, con t'aiuto dell* 
stampa e della televisione, 
che cose di questo genere ca­
pitano quando Ci una guer­
ra, 

PoJcfté altri non lo fa, dun­
que. vorrei provare a propor­
re il manicomio di Grenada 
distrutto dalle bombe come 
un simbolo Importante della 
follia che stiamo vivendo 
tuttL La pratica di supera­
mento del manicomio ha. in­
segnato In Italia e in molti 
paesi civili 11 senso del mani­
comio come luogo In cui l'or­
ganizzazione sociale chiude, 
nascondendole prima di tut­
to a se stessa, le persone che 
le segnalano la sua Incapaci­
tà ad affren tare l problemi di 
tutu. Nel paesi In via di svi­
luppo 11 problema non si po­
ne ancora se non a livello di 
pratiche limitate e settoriali, 
perché ancora alto i il livello 
di tolleranza per 11 pregiudi­
zio sul matti. Anche da noi, 
tuttavia, un problema senti­
to in larghi strati di Intellet­
tuali e di giovani non ha de­
terminato quella soilcr&zlo-
ne di energie e di volontà che 
sono capaci di ribaltare una 
situazione di Ingiustizia pur 

Luigi Canoini 
(Segue in ultima) 


